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Oggi il consorzio SIR? | Un salvacondotto elettorale 
Per Castrovillari 
una iniziativa del PCI 

per 7 assicuratrici fallite 
Solo a due società verrebbe revocata V autorizzazione P8 maggio - Intervento 
dei gruppi parlamentari sul ministro dell'Industria - Oneri sugli automobilisti 

ROMA — K' confermata 
per oggi (ma non ci sarà 
un rinvio all'ultimo momen 
to?) la riunione al ministe
ro del Tesoro per la defini
tiva ratifica del consorzio 
per la Sir tra Pandolfi. Vi-
sentini, Nicolazzj e gli isti
tuti di credito. I dubbi sul
la riunione — o comunque 
sulla concreta possibilità 
che si arrivi finalmente a 
dare il via definitivo al con
sorzio — sono motivati dal
le resistenze, che Rovelli 
e i suoi « amici » stanno op
ponendo al nuovo piano de 
finito in questi giorni dall' 
IMI. In un primo momento 
dalle analisi e dai conti 
degli esperti del ministero 
dell'Industria, che avevano 
lavorato attorno al piano. 
era venuto fuori che la 
reale quota di Rovelli nel 
la Sir era. detratti i debi
ti vari, mono che /.oro. Poi 
improvvisamente. quando 
cominciano a circolaro lo 
linee di aziono del piano 
IMI si scopro elio Rovelli 
avrà una partecipazione al 
consorzio sin pure minima 
O'R"). Il che consentirà co 
munque di assorbire nel 
consorzio anche l'Ruteco — 
la cassaforte della Sir — ma 
di tenere ai margini della 
gestione il responsabile del 

dissesto. 
La riunione di oggi dovrà 

dunque decidere. Ma sarà 
cosi? Il sindacato, premu
nendosi contro le possibili 
manovre dell'ultimo momen
to. ha inviato ieri al go
verno un telegramma dove 
in sostanza si afferma che 
4 ogni ulteriore ritardo reti 
de obbligatoria la nomina 
del commissario •». 

Per quanto riguarda poi 
la Liquigas, la Fulc ha ri
badito ieri il suo rifiuto 
ad accettare qualsiasi solu
zione che non comprenda 
gli stabilimenti di Tito. Fer-
randina e l'IPLAVE di Ca
serta. Nel telegramma del 
sindacato al governo si fa 
riferimento anche alle re
centi decisioni prese dalla 
Montedison di disimpegnar
si dalla Montefibre. <s Do
po le dicisioni assunte dal
la assemblea dei soci della 
Montedison e della Snia — 
elico il telegramma — la 
Fulc giudica indispensabile 
ed urfi'iìte un incontro a 
livello governativo ». 

Sempre sulla vicenda 
-Montefibre, il compagno 
Giorgio Napolitano, ci ha 
dichiarato di avere com 
piuto passi presso il go
verno (alla vigilia della riu
nione tra governo, sindaca

ti e Montefibre. convocata 
per oggi) per rappresenta
re il punto di vista del PCI 
sulla necessità di un im
mediato intervento del go
verno. « Ho prospettato al 
presidente del consiglio — 
ci ha detto — la gravità 
della tensione creatasi a 
Castrovillari e in Calabria 
per la recente decisione del
la Montefibre di mettere a 
cassa integrazione i lavo
ratori dei due impianti di 
testurizzazione di Camera
ta. Questa decisione risulta 
ingiustificabile — come è 
emerso nell'incontro a cui 
ho partecipato a Castrovil
lari — all'indomani, oltre 
tutto, di un periodo di in
tenso sfruttamento degli im
pianti e della manodopera 
e data la validità tecnica 
ed economica di quegli sta 
bilimenti. 

Il provvedimento di cassa 
integrazione va pertanto re 
rocato, e va fatta finalmen 
te chiarezza sul piano fi 
bre e sul piano chimico e 
sulle prospettive del settore 
fibre e complesso Monte 
dison, dando la priorità — 
nei fatti e non solo a paro 
le — alla esigenza di non 
far perdere posti di lavo
ro alla Calabria e al Mez
zogiorno ». 

ROMA — La presidenza delta 
commissione interparlamen
tare che ha indagato sulla si
tuazione delle compagnie di 
assicurazione ha scritto al 
ministro dell'Industria per 
chiedergli di « procedere ur
gentemente nell'opera di ri
sanamento del mercato ». / 
parlamentari sono preoccu
pati per le notizie che corro
no: 40 compagnie inadem
pienti a qualcuna delle norme 
di gestione, una decina de
cotte, con la situazione che 
si aggrava ogni giorno che 
passa. La lettera dei parla
mentari, sottoscritta da 
rappresentanti di tutti i grup
pi politici, insiste sui tempi: 
si raccomanda che la revoca 
delle autorizzazioni alle 
compagnie fallite avvenga 
entro la metà di maggio. 

Tanta precisione di indica
zioni lascia intravedere il 
retroscena. Ieri, 2 maggio, 
doveva riunirsi la commis
sione consultiva per le assi
curazioni. con all'ordine del 
del giorno le revoche. La 
riunione e stata rinviata all'8 
maggio. Le cause non sono 
tanto misteriose poiché i 
componenti ta commissione, 
che attendevano la documen

tazione sullo stato di almeno 
sette compagnie, sono avvisa
ti che potranno occuparsi 
soltanto di due. Cinque com 
pagnie pirata, create per 
rastrellare soldi agli auto
mobilisti e poi dichiarare 
forfait sarebbero state ripre 
se per i capelli nelle ultime 
ore, nel tentativo di non 
« turbare » il pubblico in vi
sta delle elezioni. Se il rinvio 
sarà confermato, contro il 
chiaro avvertimento dei p<ir-
lamentari, altri miliardi di 
passivo ricadranno sulle 
spalle degli automobilisti. 

Il lavoro di indagine dei 
tecnici ministeriali si sta 
scontrando con resistenze 
politiche, le quali utilizzano 
le «abitudini» introdotte 
largamente al tempo della 
gestione di Carlo Donat Cat
titi. Ad esempio, il ministero 
accetterebbe, come prova 
della illibatezza delle com
pagnie-pirata, un certificato 
di regolarità nel versamento 
dei contributi all'lNPS. 
Questo certificato viene ri
lasciato, tuttavia, in base alla 
richiesta di rateizzazione (in 
60 mesi, del debito, quindi 
in presenza di una situazione 
debitoria incancrenita e che 
non ha motivi validi nel caso 
di una azienda che dovrebbe 

disporre di riserve e denaro 
liquido per legge. La ratea
zione dei contributi INPS, I 
infatti, è stata disposta a fa- \ 
vore delle imprese industriali 
ed è un fatto di incredibile 
trascuratezza che il Tesoro 
-- sul cui conto finiscono i 
deficit 1NPS - accetti di fi
nanziare in questo modo an
che la speculazione. 

Gli espedienti come quello 
citato, oltretutto, servono 
soltanto a prendere tempo 
per spremere fino in fondo 
le compagnie votate al crack. 
Gli amministratori, ben sa
pendo dove stanno andando, 
trasferiscono i portafogli (le 
polizze) in altre compagnie, 
lasciando debiti da pagare e 
dipendenti disoccupati. Entra 
in azione allora il meccanismo 
del salvataggio — interven
to del fondo consortile per 
l'assicurazione RC Autoveico
li e assorbimento della com-
fxignia fallita nella società 
SI AD promossa dall'ANI A — 
il cui costo diventa tanto più 
alto quanto più ritarda l'in- ! 
tervento del ministero. La 
possibilità di sfruttare la 
compagnia già votata al fal
limento spiega perché, su 40 
« sospettate ». solo una deci
na siano considerate mature 
per l'intervento. 

L'indignazione per la poli
tica condotta in questo set
tore trova reazioni crescenti 
nei sindacati e fra gli stessi 
operatori. All'ultimo congres
so del Sindacato Nazionale 
Agenti di assicurazione la li
sta di Impegno sindacale 
che conduce da anni una sua 
battaglia di risanamento, ha 
ottenuto 16 eletti su 20 al 
comitato centrale. Ci si at
tende che anche la maggio 
ronza dei segretari provincia
li. membri di diritto del co 
mitato centrale, confermino 
una svolta che può pesare 
positivamente anche sulla 
revisione della politica assi
curativa. I dirigenti di ini 
pegno sindacale si propongo 
no di dare al Sindacato A-
genti una direzione unitaria. 
raccogliendo tutti gli apporti 
costruttivi, e di coinvolgere 
la controparte imprenditoria
le (VANIA) nella contratta 
zione del rapporto di lavoro 
di tutti gli addetti alle agen 
zie. L'accordo imprese agenti. 
scaduto l'anno scorso, con 
tiene ancora oggi clausole a 
nomale, come la revoca uni
laterale dell'incarico agli a-
genti e remunerazioni 
d'agenzia inferiori al 14 per 
cento riconosciuto nel conto 
della tariffa RC Autoveicoli. 

A chi andrà il settore elettronico 
dopo il disimpegno della Montedison? 
C'è il rischio che venga aperta la strada alle multinazionali estere in un com
parto delicato in cui c'è spazio per le imprese italiane- Inadempienze e ritardi 

Nel febbraio scorso si dif
fuse la notizia che la Mon
tedison voleva vendere la 
Montedel alla multinazionale 
Marconi. La Montedel fa par
te. insieme alla Galileo e al
la SISTEL. della Montedison 
Sistemi, comprende quattro 
aziende (LABEN. OTE. EL 
MER e Gregorini) con circa 
1.500 dipendenti, ed opera nel 
campo delle telecomunicazio
ni militari e civili e del
la strumentazione elettronica 
per usi industriali e spaziali. 
Solo per la ferma posizione 
della FLM. ed anche delle 
forze politiche e degli stessi 
quadri aziendali, si arrivò a 
bloccare l'operazione per l'in
tervento dell'alloro ministro 
Prodi. Le motivazioni di que
sta scelta furono indicate dal 
presidente del gruppo Medi
ci. quando nell'incontro av
venuto a Firen/c col sinda
co Gabbuggii'tii e con i rap
presentanti dei partiti dichia
rò che l'intenzione della Mon
tedison era quella di « diven
tare una azienda onerante e-
sclusivamente nel settore chi
mico», e quindi di passare 
progressivamente allo scorpo
ro delle altre attività. 

L'idea di vendere il setto 
re elettronico è almeno sin 

gola re e contraddice la re
cente politica del gruppo, se 
si pensa che solo poco tem
po Ta (vedi intervista su « Il 
Sole 24 ore » del 3 dicem
bre 1977) si parlava di gros
se ambizioni di tutta la Mon
tedison Sistemi, e di notevoli 
aumenti di fatturato e di oc
cupazione (intorno al 10 per 
cento) entro il 1983. 

Da parte nostra non con
testiamo questo ritorno alla 
vocazione chimica, ma d'al
tra parte la Montedison non 
può defilarsi dalle sue atti
vità diversificate, passando 
sopra a scelte ed errori pas
sati che nell'elettronica han
no comportato sperpero di ri
sorse e di esperienze (vedi 
mininformatica). senza un 
quadro organico di ristruttu
razione. e partendo invece 
dalla vendita di aziende più 
qualificate e meglio piazza
te sul mercato, col rischio 
di lasciare marcire le situa
zioni all'interno del gruppo 
negli altri settori produttivi 
diversi dal chimico. Non è 
forse un caso che in questa 
opera di scorporo si sia par
titi da quelli che sono stati 
definiti i « gioielli di fami
glia »: le aziende della Mon
tedel hanno un fatturato di 

circa 40 miliardi, un attivo 
di oltre un miliardo e un 
portafoglio di ordini assai no
tevole (si è parlato di circa 
100 miliardi). Il problema del
la ristrutturazione globale 
della Montedison deve esse
re affrontato politicamente 
nel suo complesso, ed il go
verno deve utilizzare i poteri 
che gli derivano dalla pre
senza pubblica nel gruppo: 
problemi di ricapitalizzazio
ne. di possibili e nuove col
locazioni produttive, come ad 
esempio per il settore mec
cano-tessile. devono essere 
contestualmente impostati nel 
quadro della futura politica 
industriale del gruppo. In par
ticolare sul caso della Mon
tedel pesano anche le ina
dempienze ed i ritardi per 
l'attuazione della 675: tra l'al
tro proprio nel subsettore del
la « automazione e strumen-
tazicne » si doveva procedere 
ad un ulteriore lavoro di ana
lisi. 

Questo comparto è forse 
poco noto, diviso in molti 
sottoinsiemi, ma di grande 
sviluppo futuro. essenzial
mente per le sue caratteristi
che di intersettorialità e di 
diversificazione. Aspetti par
ticolari ci sono anche dal 

punto di vista dell'organizza- | 
•/.iene del lavoro: il rapporto 
tecnici-operai va progressi
vamente aumentando fino a 
raggiungere il valore di 1.5. 
le produzioni sfuio tutte e-
stremamente sofisticate e ad 
alto valore aggiunto, le varia
zioni nella tecnologia portano 
ad una sempre maggiore 
standardizzazione, e quindi 
da un lato si ha l'economia 
di progettaz'one e di produ
zione. e dalì'altra si va in
contro a notevoli problemi di 
decentramento e di appalto 
che devono essere affrontati 
con chiarezza. 

In questo scenario, per 
quanto concerne la possibile 
collocazione di queste impre
se. si conferma i) nostro no 
alle multinazionali estere, e 
certamente non perchè siamo 
contrari in via di principio 
ad investimenti produttivi 
stranieri, ma perchè ritenia
mo che in un settore di par
ticolare domanda pubblica. 
(vedi i settori militare e spa
ziale) dove notevole è l'espe
rienza acquisita (Ini nostri 
tecnici, è profondamente er
rato pensare in questo caso a 
gruppi multinazionali: molto 
più opportuno è stanare al I 
confronto le imprese naziona-

Apparecchiature di ricezione t elaborazione 

li e convincerle ad investire 
in un comparto già ben av
viato e con ottime prospetti
ve. Detto questo, tenendo 
conto delle diverse realtà 
produttive, anche a livello di 
singola azienda (nella sola 
LABEN. ad esempio, sono 
presenti tre sezioni comple
tamente separate), riteniamo 
opportuno arrivare ad una 
soluzione coordinata nel 
tempo anche se non necessa
riamente unitaria per l'intero 
gruppo Mcntedel. Più chia- j 
ramente è necessario definire I 
i criteri di scelta per una ; 
futura collocazione delle a-
ziende. che possono essere 
validi anche per eventuali 
cessioni da parte della Mon
tedison di altri comparti pro

duttivi non chimici. 
Anzitutto è opportuno che 

il futuro imprenditore, sia 
esso a partecipazioni statali o 
privato, debba avere una rea
le esperienza nel singolo 
comparto tecnologico: in se
condo luogo non deve essere 
un gruppo finanziario che 
veda l'affare solo come una 
speculazione, ed infine al mo
mento dell'acquisto ci deve es
sere un chiaro accordo per un 
piano di sviluppo dell'impresa 
che parta dalla R. e S.. valo
rizzi le strutture interne e si 
confronti anche con la griglia 
offerta dal programma finaliz
zato del CIPI. di quel determi
nato settore. 

Piero Brezzi 

Quanto ha 
speso nel 78 
la Cassa nei 
vari settori 
ROMA — Mentre è in corso 
una polemica sugli impegni 
della Cassa rispetto all'attua
zione dei compiti affidatigli 
dalla legge 183, sono stati re
si noti i dati relativi al bi
lancio '78. 

Durante lo scorso anno gli 
impegni assunti sono siati 
pari a 3.441 miliardi, mentre 
la spesa si è aggirata intor
no alla cifra di 2.400 miliardi. 
La media mensile di eroga
zione è stata quindi di oltre 
202 miliardi. 

I risultati in dettaglio dan
no la seguente ripartizione: 
541 miliardi sono stati desti
nati ai progetti speciali. 804 
allo sviluppo industriale e 
976 miliardi alle opere di in
teresse regionale. Vanno ag
giunti, secondo una nota pub
blicata dopo l'ultima riunio
ne del consiglio di ammini
strazione, inoltre 14 miliardi 
per interventi creditizi su 
prestiti esteri, 12 miliardi di 
partecipazioni finanziarie, 20 
miliardi per costruzioni di 
case per lavoratori e ben 62 
miliardi per il funzionamen
to dell'istituto. 

Nel corso dell'esercizio '78 
la Cassa ha contratto presti
ti esteri per 303 miliardi de
stinati per 20 miliardi ad ini
ziative industriali. 15 alla pro
mozione dello sviluppo zoo
tecnico e 273 miliardi alla rea
lizzazione delle infrastrut
ture. 
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Istituto di credito di diritta pubblico. Di m i o n t Generale in Napoli 
Fondi patrimoniali • risene. L. 21I-3eS.804.48* 

M 
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SS 

1 

dal BILANCIO 1978 

ATTIVO 
(in milioni di lire) 

Cassa e disponibilità presso 
altre Banche Lm. 1.809 690 

Raccolta 

PASSIVO 
fin milioni di lire) 

lm. 8.445 299 

Impieghi 

Investimenti 

> 6 598 202 

» 1.690.038 

Cartelle e obbligazioni in cir
colazione a 1.057.914 

Vaglia, fedi di credito ed as
segni in circolazione 

Capitale • riserva * 

Utile netto a ripartire 

320.166 

209 B2I 

2.758 

Il Consiglio Generale del Banco di Napoli — riunitosi il 28 aprile — ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1978 dell'Azienda Bancaria e delle Sezioni Speciali che si è chiuso 
con un risultato economico positivo di 2 758 milioni di lire. Ad esso hanno ccitribuito per 
1.771 milioni l'Azienda Bancaria, per 711 la Seziono di Credito Agrano, per 262 quella di 
Credito Fondiario, per 630 quella di Credito Industriale, per 109 la Sezione per le Opere 
Pubbliche, di recente istituzione, mentre una perdita di 725 milioni si è av.rta per la Sezione 
Monte di Credito su Pegno la cui attività e caratterizzata dalla particolare funzione sociale 
delle operazioni poste in essere. 

Al ris iltato complessivo — cui si è pervenuti dopo aver effettuato ammortamenti ed ac
cantonamenti per circa 45 miliardi — hanno contribuito il favorevole andamento dell'attività 
creditizia ordinaria e Quello delle Sezioni Speciali. Sensibile anche lo sviluppo della nego
ziazione di titoli e dell'intermediazione in cambi. 

Tra i dati più significativi dell'Azienda Bancaria emerge l'incremento della raccolta che 
rieri,» princ,pa!,i^nte dalla espansione dei conti correnti della clientela la cui consistenza, 
sviluppatasi del 42.85V risulta di 3 565.9 miliardi: i depositi a risparmio hanno mostrato 
una variazione dei 4.59** salendo cosi a 3.1373 miliardi. Per la prima volta il Banco ha visto 
la propria raccolta sotto forma di conto corrente superare quella finora più tradizionale dei 
de'ositi a risparmio. 

I crediti per cassa ammontano a 3 890.7 miliardi con un aumento di 870.2 miliardi, pari 
i l 28.81**. I crediti non per cassa hanno raggiunto la consistenza di 758,9 miliardi. I titoli 
di proprietà, infine, ammontano a 1.529.0 miliardi. 

Per quanto riguarda i crediti speciali, la Sezione di Credito Agrario ha fatto registrare 
Impieghi, a fine 1978. pari a 890.5 miliardi di lire, con un consistente sviluppo del 25.7'. 
rispetto alle consistenze del dicembre 1977: gli interventi di Credito Fondiario si sono incre
mentati del 16.1*o. raggiungendo la cifra di 456.7 miliardi; quelli di Credito Industriale sono 
ascesi a 607 miliardi con la ragguardevole espansione di circa il 30°*. Infine, l'attività della 
Sezione per il finanziamento di opere pubbliche e Impianti di pubblica utilità, di fatto av
viata solo agli inizi del 1978. ha perseguito il duplice obiettivo di divulgare la nuova forma 
di intervento offerta e di acquisire un apprezzabile numero di operazioni. Nel corso dell'an
no, la Sezione ha stipulato contratti di mutuo per complessivi 132 miliardi. 
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Dieci anni di gestione Inps in un libro di Arvedo Forni 

Viaggio nel pianeta previdenza 
a II Pianeta previdenza » di 

Arvedo Forni, editore De Do
nalo. non è un libro «li fa
cile lettura. K" pieno di ri-
fre. di riferimenti Iesi-Ialiti. 
Hi concetti. Tuttavia chi v no
ie conn*rere i termini reali 
«lei dibattito «ni sistema pen
sioni-lieti e capire le ragioni 
che hanno portalo alla propo
sta dì lesse sul riordinamen
to della previdenza, in-ahhia-
la |«>r l*npposÌ7Ìone di alcuni 
settori della DC e del PSDI. 
olire che di alcune corporazio
ni. è opportuno che lo lessa. 

Forni non nasconde i mo
livi che lo hanno spinto a 
scrivere questo saggio: la di
fesa dell'esperienza sindacale. 
nella gestione dell'INPS. co
sì duramente e ripetutamente 
attaccata in questi tempi. 

Si deve riconoscere, tut
tavia. che è una difesa razio
nata. argomentala, documen
tata. non e*enle tra l'altro da 
rilievi crìtici anche nei con
fronti del sindacalo e soprat
tutto non fine a se stessa. 

Ciò che emerse infalli è la 
nece-*ili di un sistema pre
videnziale e di un servizio so
ciale quale è l'INPS. che non 
sollanlo tutela gli interessi dei 
lavoratori, ma è al servizio di 
una nuova politica economica 
e finanziaria dell'intero Paese. 
Per arrivare a tale risaltato, il 
vice - presidente dell* INPS. 
compie una ampia analisi del
le cause che hanno portato la 
previdenza italiana all'attuale 
stalo ' Hi crisi. Ricordiamone 
le fondamentali ripercorrendo 
il «astio. 

Numero delle leggi e dei decreti emanati dal 1968 al 1977 
relativamente a 

anno 

1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

-

1977 (non defin.) 

TOTALI 
totale generale 3 

materie che interessano l'attività dell'Inps 

DPR 

16 

61 
7/ 

leggi 

34 
13 
24 
32 
10 
28 
29 
29 
29 
22 

250 

• 

decreti-legge 

8 
— 

- 1 
10 

* | 

12 

M 

fnnanzilullo il divario tra 
pagamenti previdenziali e la 
stagnazione della produzione o j 
meglio il restringimento del- I 
la base occupazionale, dovuta 
sia a cause economiche, sia a 
fenomeni demografici quali In 
allungamento della vita e il 
ritardato ingresso dei giovani 
nel processo produttivo. 

In secondo luogo il fallo 
che la politica governativa e 
in particolare la DC abbia con
sideralo la prcvidenxa più co
me assistenza, per lo più clien
telare. che come strumento di 
politica economica. Gli esem
pi a que«to proposito *ono nu
merosi: l'elevatissimo nume
ro di pensioni di invalidità; 

la creazione dei fondi as«jru. 
rativi dei coltivatori diretti. 
degli artigiani e dei commer
cianti. nati già in deficit, sen
za porre il problema di una 
copertura finanziaria; le con
tinue manovre di sgravio e 
fiscalizzazione parziale dei 
contributi, senza porre la ne
cessità di un programma dì 
fiscalizzazione graduale degli 
oneri; la difesa delle varie 
corporazioni, e così via. 

Anche il legislatore ha le 
sue responsabilità. Senza dub
bio. in questo decennio con la 
riforma del '69 e con qnella 
del '75 si sono rompimi pa»«i 
avanti (»er cslendere e miglio
rare { livelli pensionistici. E' 

ì un fatto, tuttavia, che per-
j mangono ancora zrjvi proble

mi di giustizia e di eguaglian-
• za nei criteri, nelle norme 
J relative alla previdenza e alla 
1 gestione ili e—a. 

Nel libro r"è una tabella 
indicativa per mo-trare que-

J sia confusione legislativa: dal 
. "68 al '77 sono state emanale 
[ 2Ó0 lezzi. 60 decrcli !"??e e 
, 61 decreti presidenziali ciie 
| riguardano l'attività dell'INPS. 
| Infine non mancano os*er-
| razioni *ui problemi e sui 
; limiti della gestione «inda-
. cale dell'INPS: il più rile-
' vante è il seguente: « «i è 
] camminato nel s«.nso di im

pedire il perpetuarsi di al-
'• cimi dei vecchi mali (soprat-

lullo il clientelismo), anche 
j «e non si è ancora pervenuti 
j a sostituire il vecchio con il 
' nuovo in modo soddisfacente ». 

Fermarsi, però, al bilancio 
dell"e«.perienza sindacale (a cui 
è dedicalo un apposito para
grafo) è riduttivo, sottolinea 
Forni. Per procedere all'uni
ficazione delle norme e della 
gestione del sistema pensioni
stico, per portare al risana
mento I'INPS, per fare della 
previdenza uno strumento di 
politica economica, occorre che 
ci sia uno sforzo cornane del
le forze riformatrici che va 
ben al di là della gestione 
dctriNPS. affidata ai sinda
cali. Kcco questo, ci sembra. 
il messaggio che viene da que
sto saggio. 

Iginio Anonima 

Lettere 
all' Unita: 

A che punto sono 
i provvedimenti 
per le pensioni 
Cara Unità, 

nella passata legislatura, 
chiusasi in anticipo per lo 
scioglimento delle Camere, e-
ra stato presentato dal mini
stro Scotti un progetto di leg
ge per il riordino dei tratta
menti pensionistici, che non 
venne mai discusso per gli 
ostacoli frapposti dalla DC e 
dal PSDI. Di questo tutti noi 
pensionati siamo a conoscen
za, ma ricordo che, sulle pen
sioni, erano in corso di di
scussione altre proposte piii 
settoriali, ma pure molto im
portanti. 

Si può conoscere quale è 
stata la loro sorte? E' stata o 
no approvata qualche altra 
legge? E se sì, quale? 

1 pensionati sono interessa
ti anche a questioni più parti
colari. come la ricongiiinzione 
dei periodi assicurativi e al
tre: una risposta in tal senso 
di qualche nostro parlamenta
re ci sarebbe molto utile. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) . 

In effetti, la materia previ
denziale è stata oggetto di un 
intenso lavoro parlamentare, 
in particolare sullo scorcio 
della legislatura. Tramontata 
la possibilità, per le ragioni 
richiamate dal lettore, di ap
provare una normativa gene
rale cM riordinamento che av
viasse la tanto attesa riiorma 
del sistema, si sono affron
tati diversi aspetti, pur di 
notevole interesse. 

Quale è la situazione? Il 
disegno di legge sulla ricon
giunzione dei periodi assicu
rativi è stato approvato ed è, 
quindi, diventato legge dello 
Stato. Sono già In corso le 
procedure (gli interessati pos
sono rivolgersi agli Uffici In-
ca, presso le Camere del la
voro) per poterne beneficia
re. Per gli altri provvedimen
ti si è rimasti purtroppo a 
mezza strada. Il disegno di 
legge sulle norme in materia 
di previdenza in agricoltura, 
che interessano il mondo con
tadino (presentato al Senato 
dal ministro Anselmi il 16 
gennaio 197R) si è insabbiato 
alla commissione Lavoro 
di Palazzo Madama per le re
sistenze della DC ad accoglie
re le proposte avanzate dal 
movimento sindacale, specie 
per quanto riguarda il collo
camento e l'accertamento de
gli aventi diritto. La proposta 
per la revisione della discipli
na dell'invalidità pensionabi
le, presentata dal governo il 
1° luglio 1978, che prevede 
profonde modifiche per le 
pensioni di invalidità, aveva 
compiuto un buon tratto di 
cammino alla commissione 
Lavoro della Camera, al mo
mento dello scioglimento del 
Parlamento. 

Il disegno di legge sul rior
dinamento della prosecuzione 
volontaria dell'assicurazione 
obbligatoria (invalidità, vec
chiaia e superstiti) è stato 
approvato dalla Camera il 20 
dicembre e assegnato alla 
commissione Lavoro del Se
nato, che però non ha potuto 
iniziarne l'esame per la so
pravvenuta crisi di governo. 

Ricordiamo, infine, che al
cune norme concernenti la 
materia previdenziale sono 
contenute nella legge finanzia
ria e altre in quella per l'at
tuazione del collegamento tra 
le anagrafi delle aziende. 

Per i provvedimenti rima
sti in sospeso, si tratterà di 
ripresentarli subito all'inizio 
della prossima legislatura (ri
cordiamo che quelli già ap
provati in un ramo del Par
lamento, godono di una proce
dura parlamentare abbrevia
ta) in modo da approvarli al 
più presto, magari insieme 
alla riforma. 

NEDO CANETTI 
Responsabile Ufficio stampa 
Gruppo comunista del Senato 

Parla di riforma 
e pensa 
alla pietanza 
Caro direttore. 

ecco che cosa sente il mio 
stimatissimo collega doti. Raf
faele Bolognesi, presidente 
dell'Ordine dei medici di Ro
ma e provincia, a proposito 
della riforma sanitaria: € Nes
suno si salta dai movimenti 
di coda e dalle soffocanti pro
poste di impegnativa di una 
medicina contenzionale e con
formista, simile ad un'enorme 
mensa proletaria, dove tutte 
le pietanze sono eguali e dote 
tutte le richieste sono condi
zionate da un parametro so
ciale ». 

Resta da chiedere al doti. 
Bolognesi se non preferisce 
quei banchetti, indubbiamente 
poco * proletari » (ma che 
brutta parola!), permessi da 
risite mediche a 50.000 lire per 
pochi minuti di ri.si/a o da ri
chieste di denaro extra per in
terventi chirurgici, non infre
quenti — come tutti sanno — 
nel nostro Paese, dove le *me-
tanze» sono invece altamente 
disegnali: c'è quella servita al
lo operaio e quella servita, in-
tece, a Gianni Agnelli; 

GUIDO MARCHIOKNI 
( Roma i 

Rivolgono un 
appello ad una loro 
amica di Arsiè 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo un gruppo di ragaz
zi di un paesino di monta
gna, Arsiè. Una delle nostre 
amiche, a causa di situazio
ni particolari è scappata di 
casa: ha 15 anni. Preoccupa
ti per quello che potrebbe 
succederle, vi chiediamo cor
tesemente di lanciare questo 
appello: «Per Olga, da parte 
di un gruppo di amici di Ar
siè: Ti capiamo, toma! ». 

Ringraziamo. 
UN GRUPPO DI GIOVANI 

(Arsiè - Belluno) 

Quanto costa 
vivere a un 
pensionato malato 
Cara Unità, 

sono un pensionato INPS » 
tuo abbonuto. Non ti racconto, 
anche perchè le hai già de
scritte. le peripezie che — co
me pensionati — ci è toc
cato vivere in questi ul
timi mesi a causa dei ri
tardi nel pagamento de
gli assegni. Mia moglie, poi, 
che è pensionata dei coltivato
ri diretti, attende da novem-
ire che le venga inviato quan
to le spetta. 

Ho 81 anni e ne ho navigati 
31. Sono sofferente a causa 
di diversi malanni — diabete, 
insufficienza epatica e rena
le ecc. — per cui sono co
stretto, per non morire di fa
me, a comprare il fruttosio a 
7.000 lire il chilo, la pasta a-
proteica a 3.400 lire, molta 
frutta al prezzo che tutti san
no. 

Questo, ti dicevo, è il frutto 
di 31 anni di navigazione fra 
macchine e caldaie. Coloro 
che chiamavamo cuochi ci ser
vivano. rovinandoci lo stoma
co. la sciacquatura delle casse
ruole: non è una esagerazione 
e chi ha navigato ai miei tem
pi lo sa. Come se quanto ti ho 
detta a proposito della mia 
salute non bastasse, sappi che 
sono stato anche costretto a 
farmi mettere l'ampliphon: so
no diventato sordo in seguito al 
rumore prodotto dalle macchi
ne e ai sibili del vapore che 
fuoriusciva dalle flange non a 
perfetta tenuta (caso frequen
te) oppure a causa dei fischi 
delle sirene quando si naviga
va nella nebbia. 

Mi hanno chiamato per tre 
guerre, ho fatto una vita da 
bestie; perchè adesso mi fan
no tribolare anche un po' di 
pensione? 

SEBASTIANO DI BELLA 
(Giarre - Catania) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vainer GOVONI. Ferrara; 
Francesco PALLARA, Lecce; 
Alda FRESCHINI, Piacenza; 
Vincenzo ANNUNZIATA, Mon-, 
telupo Fiorentino; Raffaele 
BORDIGA, Zone; M. ORSINI, 
Roma; Gianfranco BASSANO, 
Bassano del Grappa; Marcel
lo CORINALDESI, Milano; 
Giuseppe DORIGO, Forni di 

. Sopra; Bruno Marchetti, Loz-
70 Atestino; Vincenzo IMER-
RA, Rimini; Piero BERETTA, 
Milano; Francesco PORLANI, 
Maranello (« Vedo che l'Uni
tà ha dato la notizia dell' 
aumento dei prezzi delle Fiat 
senza alcun commento. Biso
gnava invece chiedere a "lor 
signori" se questi aumenti e-
rano giustificati: o dobbiamo 
essere sempre noi lavoratori 
a dare giustificazioni?»); Fe
derico BRUGANE', Forlì (ci 
scrive per esprimere le sue 
riserve sul telegramma che il 
Presidente della Repubblica 
ha inviato ai magistrati di Pa
dova <r prima che venisse e-
messa una sentenza »); N.D.A., 
Imperia (« Voglio esprimere 
piena soddisfazione per il fat
to che al XV Congresso del 
Partito non ha trovato il mini
mo accoglimento la bizzarra 
e strampalata proposta, appar
sa nella Tribuna precongres
suale, di non chiamare più V 
Unione Sovietica e gli altri 
Paesi socialisti... appunto Pae
si socialisti. Proposta strampa
lata perché farebbe approdare 
alla conclusione che nessuna 
nazione democratica potrebbe 
essere chiamata "democrati
ca" in quanto la democrazia 
perfetta non esiste ancora in 
nessuno Stato »); Rolando 
POLLI. Foligno (« La gente 
non ha mai creduto ai digiu
ni di Pannello e dei radica
li tari, ma si e stancata delle 
loro ostentate manifestazioni. 
dei loro ostruzionismi eccete
ra: però la gente sta perden
do anche la pazienza e la fi
ducia nelle istituzioni. E poi: 
chi manovra i radicali? A chi 
fanno comodo? >»): Giorgio 
MADRUZZO. Pieve Ligure 
<« Da anni ormai VENEL ha 
promosso motu proprio gli u-
tenti — a titolo assolutamen
te gratuito — in controllori 
del proprio consumo di ener
gia elettrica: tenuti cioè re
sponsabilmente a comunicare 
i dati riletati dal loro conta
tore compilando un modulo, a 
scadenza prestabilita. E' co
stituzionale obbligare l'utente 
a diventare impiegato non re
tribuito dell'E NEL? »; Nicode-
mo BAFFA, S. Sofia d'Epiro 
(« Scrivo queste righe per de
nunciare il clientelismo de 
che, dopo aver rovinato l'Ita
lia con enti inutili di ogni 
genere oggi, all'inizio della 
campagna elettorale, si prepa
ra ad aprire altre cooperati-
re per i beni culturali »); Va
lerio GUALANDI. Bentivoglio 
(« Leggere ciò che hanno scrit
to i principali quotidiani sulla 
questione ugandese è molto 
istruttiro: generale soddisfa
zione per la caduta del re
gime di Amin: mancanza però 
di riprovazione per i diritti e 
principi violati L'Africa non 
merita forse l'attenzione dell' 
Asia? Cosa sarebbe successo 
se ad invadere l'Uganda inve
ce delle truppe tanzaniane fos
sero state truppe dell'Etiopia 
o dell'Angola?*; L.P. BER-
TOCCHI. Bologna (« Costruen
do motte centrali idroelettri
che non solo si può produrre 
energia elettrica a basso prez
zo, ma si contribuisce enor
memente a sviluppare un mi
glior tenore di vita nel Paese, 
poiché i vantaggi di que
ste centrali sono molti. 
Costruendo grandi bacini da 
invaso in alta montagna si fa
vorisce il rimboschimento il 
quale è un ottimo elemento di 
drenaggio delle acque piova
ne, per cui si vengono ad eli
minare le frane »). 
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